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Il decreto dei 500 milioni, quando verrà 
applicato, gioverà moltissimo e avvierà a 
parziale soluzione il problema delle CBJSO 
private. Certo la somma stanziata è inferiore 
al fabbisogno, ma, giusta gli impegni as-
sunti, il Governo non mancherà di inte-
grarla quando ne verrà il tempo. 

Inol t re le disposizioni successive molto 
saggiamente appor ta te per integrare il de-
creto sono encomiabilissime, in quanto tol-
gono le lacune della pr ima compilazione di 
esso. 

Di part icolare impor tanza è il decreto, 
che autorizza gli I s t i tu t i di emissione a 
scontare i nuovi titoli a favore delle nostre 
Provincie, con questo si dà un colpo mae-
stro alla speculazione che si delineava in 
modo preoccupante; però sarebbe opportuno 
che invece di autorizzazione, si facesse ob-
bligo dello sconto agli I s t i tu t i di emissione, 
per evitare la eventuale sperequazione t ra 
provincia e provincia.. . 

MUSSOLINI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e ad interim 
degli affari esteri. Non è possibile obbligare 
gli I s t i tu t i di emissione ! 

B A E B À E O . Comunque io penso che 
dovrà evitarsi con t u t t i i mezzi che si effettui 
la grave, intollerabile sperequazione che pur 
si delinea. Per esempio, il Banco di Sicilia 
met te a disposizione circa cento milioni per 
lo sconto dei contributi , ma così non fanno 
gli altri I s t i tu t i di emissione: t u t t o ciò è 
evidente che por ta una diversità di t r a t t a -
mento t r a una provincia e l 'a l t ra; dove non 
possono intervenire gli I s t i tu t i di emissione, 
interviene la speculazione pr ivata , la quale 
si fa sempre più minacciosa. Per questo io 
prego vivamente l 'onorevole ministro delle 
finanze di voler esaminare con la massima 
benevolenza siffatto problema, che t a n t o ci 
preoccupa. 

D E ' S T E F A N I , ministro delle -finanze. Il 
Consorzio funzionerà entro questo mese. 

B A B B A B O . Sì, e speriamo in modo uni-
fo rme per t u t t e le provincie, perchè ho in-
teso dire che qualche provincia resterà forse 
esclusa.. 

Circa- la grave crisi del l ' Is t i tuto Vittorio 
Emanuele, la quale al larma la provincia di 
Beggio, mi permet to di r ipetere all 'onore-
vole ministro delle finanze quel che ho de t to 
in altre occasioni; e che cioè det to I s t i tu to 
benemerito per il suo passato,, debba conti-
nuare nel suo funzionamento con regolarità 
e con sicurezza, nell 'interesse sopra tu t to dei 
piccoli mutua ta r i che in caso diverso diffi-

cilmente potrebbero vedere ricostruite le loro 
case. L ' I s t i tu to Vittorio Emanuele I I I deve 
assolvere una funzione preziosa di elemento 
moderatore. Al finanziamento di. esso si po-
t rà provvedere colle migliorate condizioni 
della Cassa Depositi e Prest i t i e con l ' in-
tervento di qualche altro I s t i tu to finan-
ziario, che faccia condizioni analoghe. 

Gravissima è la questione dei piani rego-
latori, a proposito della quale mi permet to a 
nome di Beggio, di t r ibu tare un omaggio 
devoto a Sua Eccellenza Mussolini e all'ono-
revole De Stefani, che hanno risoluta almeno 
in par te l 'annosa questione del piano rego-
latore della ci t tà. 

La questione dei piani regolatori è della 
massima impor tanza in quanto che essi co-
stituiscono la base di t u t t e le opere di rico-
struzione. L'onere dei piani regolatori deve 
gravare, come per legge (e su questo non 
credo che si possa mai più discutere), per 
metà sulle addizionali e per metà sul bi-
lancio dello Stato. Nella provincia di Beggio, 
però, su circa 90 comuni danneggiati dal ter-
remoto, dopo quindici anni, solo sei o sette 
hanno potu to risolvere la questione dei piani 
regolatori. Se dovessi emettere un giudizio 
un po' maligno, dovrei dire che da par te 
dei Governi precedent i si è forse r i t a rda ta 
la approvazione dei piani regolatori per ri-
ta rdare il finanziamento relativo e magari 
i finanziamenti delle opere necessarie per la 
ricostruzione stessa. 

Comunque, adesso vi è il preciso e inde-
rogabile dovere di prendere un provvedi-
mento d'eccezione e in blocco per t u t t i quei 
comuni che hanno bisogno del piano regola-
tore, come del primo elemento della loro ri-
costruzione. 

Inol tre si presenta minaccioso e dram-
matico il problema delle case economiche 
popolari e rurali per la gran massa della 
nos t ra popolazione, che non ha mai avuto 
casa propria e perciò non ha diri t to al mu-
tuo, e che quindi è costret ta e condanna ta 
a marcire fa ta lmente nelle luride baracche 
dove soffre da anni in silenzio eroico. Io 
penso con terrore a quello, che potrebbe 
avvenire t ra pochi anni (ove non si an-
dasse incontro con provvedimenti d'ecce-
zione), quando questa massa di baracche 
cadenti, questo ammasso di capanne sgan-
gherate dovesse cadere e lasciare senza 
te t to diecine di migliaia di famiglie disgra-
ziatissime. 

MUSSOLINI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e ad interim 
degli affari esteri. È terribile. 


